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Sagra del Peperone
61ª edizione
Fino al 5 settembre
Carmagnola
È iniziata il 27 agosto la manife-
stazione di cui è protagonista il 
magnifico ortaggio, che è esposto e 
gareggia nelle sue quattro tipologie: 
Quadrato, Corno di bue, Tumaticot 
e Trottola.
Tutto attorno c’è la consueta ridda 
di iniziative di ogni genere, che cul-
mineranno con la Peperonata da 
Guinness dei Primati, che domeni-
ca 5 settembre tenterà di battere il 
record del mondo per lo stufato di 
verdure più grande.
A fianco della tradizionale rassegna 
commerciale, che ospiterà centina-
ia di stand, la Piazza dei Sapori in 
piazza Mazzini permette di degusta-
re prodotti tipici, e il giardino del 
municipio ospita un Summer Gar-
den con American Bar per giovani 
di età e di spirito. Per i bambini 
c’è Piazza Berti, con un grande 
gioco dell’arrampicata curato dal 
Cai Monviso di Carmagnola e 
tante altre attrazioni. 
E inoltre mostra fotogra-
fica, musica per tutti i 
gusti e, il 5 settem-
bre, raduno di auto 
e moto storiche. 
Si chiude, come 
sempre, coi fuochi 
d’artificio.
Info
Tel. 0119724238  
www.comune.carmagnola.
to.it

Italian Tattoo Artists  
Il tatuaggio da fenomeno 
sociale ad arte
4-5 settembre
Torino, Palaruffini
Nei tempi antichi il tatuaggio ser-
viva a identificare l’appartenenza a 
un gruppo, a esorcizzare le paure, o 
come semplice elemento ornamenta-
le. In qualche modo anche oggi assu-
me tali valenze, perché rappresenta 
un segno, un simbolo, a volte  anche 
un sogno. Difficile però non notare 
come la percezione che si ha di esso 
si sia evoluta: il tatuaggio è ora una 
forma d’arte e di comunicazione, che 
non si può liquidare semplicemente 
come moda.
Sulla scia di Roma, Milano e Firenze 
anche Torino si appresta a spalancare 
le porte all’arrivo della grande ker-
messe dedicata alla creatività sulla 
pelle. Sessanta artisti provenienti da 
tutta Italia e numerosi espositori si 
sono dati appuntamento al PalaRuf-
fini per due giorni ricchi di spettaco-
li, musica, concorsi, e, ovviamente, di 

tatuaggi. Si potranno ammirare veri e 
propri capolavori, osservare i tatuatori 
all’opera, seguire passo passo un’idea 
farsi segno indelebile sulla pelle.
Il parterre è ricco di nomi noti e 
maestri del settore; gli stili spazia-
no dal puro polinesiano e tribale a 
Old e New School, una rivistazione 
dei disegni che una volta portava-

no solo i marinai, fino ad 
artisti che trasformano 
la pelle in una tela su 
cui fissare immagini 
più vere del vero. Ci 
saranno, fra gli altri, il 
savonese Alex Nardini e 
l’aostano Entrico Gam-
bini, tatuatori di fama 
internazionale

Non mancheranno 
decine di stand di abbi-
gliamento e gadget 
vintage, gioielli da pier-
cing, un concorso di 
bodypainting, concerti 
rockabilly ed esibizioni 
di arti marziali.

Info
w w w . i t a l i a n t a t t o o a r -

tists2010.com

Vertical City Race
11-12 settembre
Torino, varie sedi
Un percorso di gara attraverso 
Torino, il Po e la collina: è questa 
la formula di Vertical City Race, la 
competizione per cui sono attesi 

a Torino 100 team per  un totale di 
300 atleti pronti a sfidare la città e 
se stessi con 12 chilometri di corsa, 
25 chilometri in mountain bike nei 
parchi della collina, kayak e teleferi-
ca di 200 metri sul Po, arrampicata 
ai Murazzi e infine orienteering tra 
le vie e le piazze cittadine. Una gara 
che ha pochi precedenti sul territorio 
italiano, due giorni di sport e diver-
timento per gli atleti, il pubblico e la 
città intera.
Inserita nel palinsesto ufficiale di 
“Your Time - Torino 2010 Europe-
an Youth Capital”, la competizione 
rientra negli eventi di “Torino Street 
Style” per un finesettimana in cui il 
centro cittadino diventerà l’arena 
dell’evento più spettacolare della 
Capitale Europea dei Giovani, e acco-
glierà le associazioni e i gruppi che 
praticano i cosiddetti sport di strada, 
dal parkour (la corsa in cui gli osta-
coli vanno saltati o scalati e mai aggi-
rati) alle esibizioni di bmx e skate, dal 
bike polo alla ruota di Rhon. 
La realizzazione del progetto, ide-
ato e organizzato dall’Associazione 
Sportiva Dilettantisca Verticalife, è 
stata possibile grazie al contributo 
della Città di Torino, del Ministero 
della Gioventù e del Comitato Torino 
2010 European Youth Capital, con il 
patrocinio della Regione Piemonte e 
della Provincia di Torino. 
La city race, oltre ad essere una for-
mula innovativa di grandissimo suc-
cesso in Europa e negli Stati Uniti, 
che unisce alla componente agoni-
stica uno spirito ludico, è un evento 
capace di valorizzare e far vivere lo 
spazio urbano che la ospita, dando 
al territorio una nuova fruizione e 
dimensione di scoperta.
La prova è organizzata a squadre 
(maschili, femminili o miste) di tre 

persone e si svolge lungo un percor-
so cittadino, fluviale e collinare di 
una quarantina di chilometri com-
plessivi. Partenza e arrivo da piazza 
San Carlo.
Info
www.verticalcityrace.it  

Corto & Fieno
Festival di cinema 
rurale
17-19 settembre 
Armeno 
La prima edizione di 
questo festival è pro-
mossa dall’Associazione 
Culturale Asilobianco e 
da Laghi Tv. Il proget-
to vuole raccogliere e 
rappresentare la cultu-

ra rurale del territorio locale e del 
mondo, per prenderla come esempio 
in una strategia innovativa rivolta a 
un decrescita felice. Il materiale video 
è un pretesto per creare momenti di 
conoscenza con altri territori rurali 
che vogliano creare una memoria 
storica attraverso l’uso delle intervi-
ste, del video e del cortometraggio. 
Il festival prevede un concorso sud-
diviso in tre sezioni:  Cinema Acerbo 
(per le scuole), Il Frutteto ( filmati 
amatoriali) e Il Granaio (sezione 
professionisti). Nelle tre giorna-
te del festival verranno proiettati i 
video ricevuti per le tre sezioni, e una 
giuria d’eccezione premierà ciascu-
na della categorie. I video saranno 
proiettati nel comune di Armeno, 
nelle tre sale allestite per l’occasio-
ne a Villa Virgina, all’Hotel Cortese 
e nella Sala comunale presso la Ex 
Area Tonella. 
A corollario del concorso sono previsti 
momenti dedicati alla cinematografia: 
una retrospettiva di grandi registi che 
si sono dedicati al tema del paesaggio 
agreste; incontri e dibatti con attori e 
registi; racconti delle trasformazioni 
del paesaggio e del lavoro contadino. 
Tutti gli incontri e le proiezioni sono 
ad ingresso libero. 
Info
Tel. 0322 998534
http://cinemarurale.blogspot.com/

Gli appuntamenti di settembre
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Rebels
Marlon Brando e Anthony 
Quinn. Fotografie di Sam 
Shaw
Fino al 19 settembre
Museo del Cinema
Curata da Alberto Barbera, la mostra 
presenta in 141 immagini di grande 
formato due reportage realizzati da 
Sam Shaw sul set di One-Eyed Jacks 
(I due volti della vendetta), diretto 
e interpretato da Marlon Brando nel 
1961, e Zorba il greco, di Michael 
Cacoyannis (1965), protagonista  
Anthony, Quinn.
Le istantanee mettono in risalto le 
caratteristiche di due divi diversissi-
mi, e fanno emergere due personag-
gi di immensa statura, interpreti 
indimenticabili di personaggi quasi 
sempre insofferenti alle costrizioni, 
lottatori, combattenti, ribelli nel loro 
modo di interpretare la vita e calcare 
il palcoscenico.
Museo Nazionale del Cinema
Mole Antonelliana - Via Montebello, 
20, Torino
Orario
Martedì – domenica ore 9-20 (ultimo 
ingresso ore 19)
Sabato ore 9-23 (ultimo ingresso 
ore 22)
Lunedì chiuso
Biglietti
Museo Nazionale del Cinema + 
Ascensore Panoramico
Intero 8 euro, ridotto 6,50, ridotto 
giovani 4,50 euro  
Museo Nazionale del Cinema
Intero 6,50 euro, ridotto 5 euro, 
ridotto giovani 2 euro
Ascensore panoramico centrale
Intero 4,50 euro, ridotto 3,20 euro 
Info
Tel. 011 8138511
web: www.museocinema.it

Interruzioni
Spettacolo di teatro d’ombre 
multimediale sul tema della 
sicurezza sul lavoro
17 settembre
Torino, Cavallerizza Reale

Un trauma sul lavoro trascina dietro 
di sé un’ondata simbolica ed emoti-
va travolgente: rifiuto, disperazione, 
rivoluzione. Ma sono forse le piccole 
cose, più di tutto il resto, a restituire 
il senso profondo, spiazzante, di una 
trasformazione obbligata: un corpo 
che non è più quello di prima e la 
vita che continua a scorrere, tutti 
i giorni, con le sue necessità strin-
genti, con i suoi gesti inevitabili, da 
reinventare.
Lo spettacolo nasce da un percorso 
lungo il quale, per sollecitazione 
dell’Associazione Nazionale Muti-
lati e Invalidi sul Lavoro di Torino, 
un gruppo di lavoratori che hanno 
subito una menomazione in seguito 
a un incidente sul lavoro, insieme a 
una regista teatrale e a una psicologa 
ricercatrice dell’Università di Torino, 
ha elaborato alcuni dei contenuti 
simbolici principali legati alla pro-
pria esperienza. Attraverso l’espres-
sione corporea, artistica, narrativa, 
teatrale, queste persone hanno 
potuto mettere in scena i passaggi 
significativi della loro intera vita, 
dall’infanzia, all’amore, al lavoro, per 
arrivare a condividere il momento 
drammatico dell’incidente e soffer-
marsi insieme sul “dopo”. Realtà e 
rappresentazione, piano descrittivo 
e piano narrativo si rimandano con-
tinuamente sulla scena, accompa-
gnati dalla voce narrante di Diego 
Casale. In questo spazio sospeso, 
multiforme, condiviso, lo spettatore 
viene fatto entrare per partecipare al 
piccolo rituale collettivo di trasfor-
mazione vissuto ogni volta da capo 
dall’attore. 
Lo spettacolo fa parte del calendario 
di eventi collegati all’ottavo conve-
gno nazionale della Società Italiana 
di Psicologia di Comunità, Problemi 
umani e sociali della convivenza, 
che si svolgerà presso l’Università di 
Torino dal 15 al 17 settembre 2010 
ed è una delle iniziative del progetto 
“Morti bianche?”. 
Info
Tel. 011 19702429
info@contaminazioniscs.it

Festival del paesaggio 
agrario
II edizione
24-26 settembre: Rocchetta 
Tanaro e Vinchio d’Asti
2 ottobre: Asti
La seconda edizione del festival 
affronterà tematiche come la tutela 
dell’agricoltura, la qualità ambien-
tale, la protezione del territorio e la 
certificazione dei prodotti, non tra-
lasciando l’importante aspetto della 
cementificazione del territorio nel 
suo complesso.  
Interverranno presidenti di associa-
zioni ambientaliste, studiosi, docenti 
universitari, urbanisti, dirigenti della 
Regione Piemonte e delle associazio-
ni agricole, responsabili dei parchi 
naturali, giornalisti, amministratori, 
imprenditori. 
Il Festival comprenderà inoltre, la 
festa per il trentesimo anniversario 
dell’istituzione del Parco Naturale 
di Rocchetta e ospiterà l’undicesima 
edizione del festival musicale Canté 

Bergera - Cantare al femminile, che 
valorizza la tradizione e la cultura 
popolare.   
Nel programma del festival sono 
previste mostre, proiezioni video, 
incontri con le scuole, selezione di 
prodotti tipici e vini d’eccellenza 
della zona.  
Le relazioni della prima edizione del 
Festival del paesaggio agrario sono 
pubblicate nel volume Gli uomini 

e la terra, a cura di Laurana Lajolo, 
(Daniela Piazza Editore) 
Info
Ente Parchi Astigiani
Tel. 0141 592091

Antonio Fontanesi
Declinazioni sul tema del 
paesaggio
Fino al 26 settembre
Torino, GAM
Curata da Rosanna Maggio Serra, 
la mostra propone 18 dei 250 fogli 
della collezione e vuole mettere in 
evidenza la ricchezza e il mutare 
delle forme, delle tecniche e dello 
stile con cui Fontanesi affronta il 
paesaggio nel maturare degli anni. 
Ma propone anche temi non scon-
tati, come la figura e la veduta. Si 
rivedranno anche i grandi disegni 
a fusain in cui la traccia del car-
boncino veniva sfumata in modo 
infinito e impalpabile, con esiti di 
suggestione non inferiore a quelli 
della pittura. 

La mostra, 
che fa parte 
del progetto 
“Wunder-
kammer”, 
è  c u r a t a 
da Rosan-
na Maggio 
Serra, insi-
g n e  s t u -
diosa della 
p i t t u r a 
dell ’Otto-
cento pie-
montese e 
cura t r i ce 

di diverse mostre su Fontanesi, fra 
cui la grande monografica allestita 
proprio alla GAM nel 1997.  
GAM - Galleria Civica d’Arte 
Moderna e Contemporanea
Via Magenta 31, Torino
Orario
Martedì – domenica ore 10-18
Lunedì chiuso
Biglietti
Intero 7,50 euro, ridotto 6 euro
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Inarchitettura
Personale di Annamaria 
Gelmi
Prorogata al 26 settembre
Castello di Rivara 
L’architettura è la disciplina che più 
di ogni altra ha ispirato Annamaria 
Gelmi nel suo percorso. 
L’esposizione si pone obiettivi ambi-
ziosi sia per la varietà degli allesti-
menti sia per la quantità delle opere 
- cinque sculture di grandi dimen-
sioni, ventuno disegni, quattro 
sequenze fotografiche, un video e 
un’ installazione. Un percorso, una 
sorta di dialogo con le molte forme 
che l’arte può assumere per Anna-
maria Gelmi, a cominciare dalle 
sculture di grandi dimensioni, fra 

Filo lungo filo, un nodo si farà
Leggende e Prodotti dell’Artigianato Tessile 
Dal 24 al 26 settembre all’Ecomuseo Villaggio Leumann

cui High Mountains, alti steli su cui 
svettano i profili delle amate mon-
tagne trentine; e Oltre la porta, in 
cui la solidità e la dimensione della 
struttura in ferro contrastano con 
la leggerezza di pure linee geome-
triche alternate a spazi aperti. 
All’interno del castello la mostra-
occupa tre sale, due delle quali 
dedicate alla montagna, un leit 

motiv della Gelmi, in cui si trovano 
installazioni a muro caratterizzate 
dall’inversione paradossale dei pieni 
e dei vuoti.La terza e principale 
sala ospita due grandi opere realiz-
zate appositamente: Architettura, 
installazione composta da una serie 
di forme geometriche in rilievo che 
si inseguono in un gioco di rimandi 
speculari; e Serra, una grande gab-

bia metallica, alla cui base è posto 
uno specchio, mentre le restanti 
pareti sono occupate da disegni in 
bianco e nero e fotografie realizzate 
dall’artista in Bangladesh che raffi-
gurano parti corporee ricomposte 
arbitrariamente dall’artista in serie 
sequenziale.
Info
www.culturaliart.com

Il fascino della tessitura a mano, 
la creatività del feltro, la poesia del 
patchwork, l’arte del ricamo e del 
merletto alla XVI edizione della 
manifestazione più prestigiosa nel 
calendario delle attività dell’Asso-
ciazione Amici della Scuola Leu-
mann. L’iniziativa è nata nel 1995 
per valorizzare il Villaggio Leumann 
come documento di assoluto valore 
nell’ambito dell’archeologia indu-
striale torinese e come momento di 
riflessione e incontro tra artigiani 
tessitori e studiosi dell’arte tessile.
La presenza, in qualità di ospiti e 
relatori, di artigiani provenienti da 
tutta Italia, dall’Europa (Albania nel 

2008, Francia nel 2007, Canarie nel 
2006, Finlandia nel 2000), ma anche 
dal Brasile, Argentina e Georgia cau-
casica (nel 2008), dagli Stati Uniti 
(nel 2005), dalla Bolivia (nel 2004) e 
dal Vietnam (nel 2001), rende  que-
sto  incontro  unico  a livello nazio-
nale ed europeo.
Per i tessitori a mano Filo lungo 
filo continua ad essere un notevole 
punto di riferimento, un’importante 
occasione per confrontarsi con altri 
artigiani su materiali, tecniche, 
esperienze attraverso il Convegno, 
le mostre e la sfilata di abiti realizza-
ti coi tessuti creati dagli espositori.
Il tema del convegno di questa 

edizione è parti-
colarmente senti-
to da chi lavora il 
filo manualmente: 
come mettere in 
risalto l’originalità e 
l’unicità del prodotto 
artigianale?  
La manifestazione ha 
il patrocinio e con-
tributo della Città 
di Collegno, della 
Provincia di Torino 
e della Regione Pie-
monte, la consulen-
za dell’ associazione 
C o o r d i n a m e n t o 
Tessitori, il soste-
gno della Camera di 
Commercio, Indu-
stria e Artigianato di 
Torino e la collabora-
zione di Diffusione 
Tessile.
Si inizia venerdì 

24 dalle 17 alle 20, presso la Sala 
Polivalente di via Ulzio, 24 a Col-
legno, con il convegno Cuore, 
mente, mani. Tessuti e feltri etici, 
sostenibili: da sempre patrimonio 
degli artigiani. Fra gli interventi si 
segnala quello di Francisca Pérez 
Gomez, tessitrice del Chiapas, che 
parlerà di Jolobil, il telaio tzotzil, e 
nelle giornate di sabato e domenica 
darà dimostrazione di tessitura con 
telaio a cintura.
Sabato 25 all’Ecomuseo Villaggio 
Leumann, alle 9:30 Michel Garcia 
parlerà sul tema La tintura vegetale: 
problemi tecnici e pratici e rispon-
derà alle domande del pubblico. Alle 
11 verranno inaugurate le mostre di 
Luciano Ghersi (Coperte di sapere/
Blankets of Wisdom); Domnica 
Cervaciuc (Amore è la mia musa) e 
Gaia Clerici (Tre alla seconda). Nel 
pomeriggio, dalle 15 alle 19, al Vil-

laggio Leumann, Rassegna dell’ar-
tigianato tessile, che proseguirà per 
tutta la giornata successiva (dalle 9 
alle 19).
Domenica 26 alle 16:30, sfilata dei 
modelli creati dagli espositori.
La manifestazione darà anche modo 
di ammirare la Collezione Leumann. 
Le iniziative collegate includono le 
Installazioni di arredo urbano con 
la maglia (Urban Knitting) a cura 
del gruppo “Donne ai ferri corti”, 
Knit caffè di Collegno, e Tessuto 
di mare e di luce, installazione a 
cura del Dipartimento Educazione 
del Castello di Rivoli, Museo di Arte 
contemporanea.
Info
Associazione Amici della Scuola 
Leumann
Corso Francia, 326, Collegno
Tel. 011 4153635/4157007
www.villaggioleumann.it 
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Racconti di forme
Luca Sacchetti
15 settembre - 2 ottobre 
Torino, Palazzo Bertalazone di 
San Fermo
Dopo un percorso professionale che 
unisce importanti esperienze di mar-
keting alla grande capacità creativa e 
alla chiarezza espressiva, Sacchetti 
a partire dal 2003 espone la sua col-
lezione di art design in prestigiose 
sedi, da Milano a Parigi, Londra, San 
Francisco. Il suo immaginario pesca 
in quel fertile bacino che è l’incon-
scio comune, il sogno e, soprattutto, 
le reminescenze dell’infanzia, con 
la capacità di entusiasmarsi e di tra-
sformare ogni cosa in oggetto fatato, 
in suggestione. Spiccata creatività, 
rifiuto delle convenzioni, un’atten-
zione forte alle potenzialità dei diversi 
materiali sono le basi del suo lavoro, 
mai privo di una solida concretezza 
nella progettazione e realizzazione.
A Torino sarà esposta una scelta di 
lavori realizzati dal 2004 ad oggi e 
accomunati da uno spirito ludico 
e sognante, una strizzata d’occhio 
all’infanzia con l’ironia di chi ha vis-
suto e si adopera per rendere la vita 
più leggera attraverso l’uso di oggetti 
quotidiani che di quotidiano hanno 
ben poco. Fa parte della serie “Dre-
ams” (2004) La Culla, un curioso sofà 
a dondolo sospeso ad un arco, insieme 
luogo di pensiero ed evasione; stessa 
filosofia per il letto Il Rifugio, pensa-
to come una cuccia dove ritrovare il 
senso di leggerezza. 
Trasparenza e leggerezza caratteriz-

zano la 
linea “Sleeping 

Beauty”, ispirata all’omoni-
ma fiaba e di cui saranno presentati 
a Palazzo Bertalazone pezzi inediti. 
Oggetti carichi di un forte valore 
simbolico: poltrone, divani e tavoli 
che rappresentano raffigurazioni 
astratte di attimi di vita ed esprimono 
il desiderio dell’autore di rivalutare il 
pensiero e l’azione attraverso il ricor-
do nell’habitat quotidiano. La chaise-
longue The Kiss racconta di un’unio-
one apparente instabile dove la forma 
flessuosa e curvilinea del femminile si 
incontra con quella squadrata e ango-
lare del maschile.
Del 2008 invece sono la Sedia in 
libertà, un’innovativa seduta in 
massello di faggio appoggiata a 40 
centimetri da terra su una spirale 
d’acciaio, e la scultura luminosa Le 
Baiser, omaggio alla foto di Robert 
Doisneau: un’opera luminosa in 
grado di variare tipologia e colore 
di luce, formata da due pannelli in 
acciaio inox che si attaversano ad 
un’altezza di 174 cm. L’acciaio rap-
presenta ciò che rimane del passato 
cammino mentre i nuovi colori ne 
determineranno le future direzioni.
Palazzo Bertalazone di San 
Fermo
Via San Francesco d’Assisi, 14 
Torino 
Orario
Martedì - sabato ore 15-19
Info
Tel. 011 5069646 
www.palazzobertalazone.com

Rabarama
Sculture monumentali
Fino al 3 ottobre
Orta San Giulio
È dedicata all’artista Rabarama (al 
secolo Paola Epifani) l’edizione 
2010 di “Ortissima Percorsidorta”. 
23 sculture, 10 delle quali monu-
mentali, sono esposte all’aperto nelle 
vie di Orta San Giulio, 13 più piccole 
sono esposte a Palazzo 
Penotti Uber- tini e 
al tutto si 

aggiun-
gono sette tele dipinte a olio, pro-
pongono un’attenta riflessione sugli 
aspetti dell’arte di Rabarama, in 
un’esposizione curata da Operapri-
ma e Luca Beatrice.
Il progetto “Ortissima Percorsidor-
ta” nasce nel 2007 con la volontà 
di garantire una sequenza di eventi 
dedicati alla scultura monumentale 
all’aperto e con l’intento di portare 
a Orta San Giulio i più grandi nomi 
dell’arte del Novecento italiano e 
internazionale. La prima edizione è 
stata dedicata a Giacomo Manzù, nel 
2008 è stata la volta di Arnaldo Pomo-
doro e nel 2009 di Mimmo Paladino, 
e tutte le edizioni hanno avuto un 
grande successo di pubblico.
La bellezza di Orta e la sua parti-
colare conformazione urbanistica 
di naturale isola pedonale ne fanno 
il luogo più adatto a questo tipo di 
esposizione, permettendo lo svilup-
po di un vero e proprio itinerario per 
le vie e i vicoli della città facilitan-
do una fruizione delle opere unica. 
Orario
Palazzo Penotti Ubertini
Tutti i giorni ore 10-23
Martedì chiuso
Biglietti
Intero 7 euro, ridotto 5 euro

Torinodanza 2010
7 Settembre - 13 Novembre
Torino, varie sedi 
L’edizione 2010 di Torinodanza Festi-
val si articola in tre nuclei tematici 
volti ad indagare e presentare l’ete-

rogenea fisionomia della danza con-
temporanea: Miti, che ruota intorno 
alla formalizzazione estetica e alla 
bellezza del gesto fisico legato alla 
musica; Scene dagli anni Ottanta, 
che recupera le radici del contem-
poraneo attraverso alcuni capolavori 
della storia della danza; Platel e Les 
ballets C de la B, che esplora la con-
trapposizione tra dolore e speranza 
attraverso lo sguardo incantato ed 
emotivo di Alain Platel e della com-
pagnia da lui fondata.
Per settembre continua la collabora-
zione con MITO SettembreMusica, 
accomunando i primi due spettacoli 
di questa edizione nella sezione Miti. 
Ad inaugurare il festival un appun-
tamento d’eccezione: martedì 7 
settembre, al Teatro Regio, andrà in 
scena Balanchine-Kylián del Royal 
Ballet of Flanders, che costituisce la 
terza tappa della collaborazione tra 
la compagnia e il festival. 
Il secondo spettacolo coinvolge 
uno dei coreografi attualmente più 
celebrati in Europa, l’italiano Emio 
Greco, ormai residente ad Amster-
dam. Sabato 11 e domenica 12 alle 
Fonderie Limone di Moncalieri, 
andrà in scena la sua ultima novità: 
Para | Diso che, dopo Hell e [purga-
torio] Popopera, conclude il progetto 
di Emio Greco e Pieter C. Scholten 
ispirato alla Divina Commedia e teso 
a rivelare la memoria più profonda 
del corpo.
Info
www.torinodanzafestival.it
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Mario Merz
Pageantry of painting / 
Corteo della pittura 
Prorogata al 14 novembre
Torino, Fondazione Merz
Una ventina di grandi pitture rea-
lizzate tra la metà degli anni Set-
tanta e la fine degli anni Ottanta 
e provenienti da musei europei e 
collezioni private.  
Si tratta in buona parte di soggetti 
animali, dalle forme arcaiche, in 
cui l’evidenza e la riconoscibilità 
dell’immagine si sposa con l’uti-
lizzo della figurazione in senso 
archetipico, dalla forte accentua-
zione simbolica e mitica, spec-
chio di un progetto esistenziale. 
Il vuoto di figurazione nell’arte di 
Mario Merz a cavallo tra anni Ses-
santa e Settanta si torna a popo-
lare di figure già dalla metà degli 
anni Settanta, come testimoniato 
in mostra, e si affolla sempre più 
man mano che ci si avvicina agli 
Ottanta, quando proliferano.
Tra i lavori in mostra anche due 
igloo dipinti, Casa del giardiniere 
e Igloo (Tenda di Gheddafi), ed il 
video Lumaca di Gerry Schum.
Fondazione Merz
Via Limone 24, Torino
Orario
Martedì - domenica ore 11-19 
Biglietti
Intero 5 euro
Ridotto 3,50 euro (studenti, gruppi 
organizzati minimo 10 persone)
Gratuito per minori di 10 e mag-
giori di 65 anni, disabili, e ogni 
prima domenica del mese
Info
Tel. 011 19719437 
www.fondazionemerz.org

Mauro Benetti
“Lontano significa che 
ritorna”
16 settembre - 30 ottobre 
Torino; Claudio Bottel-

lo Contemporary e Galleria 
Zabert 
San Mauro Torinese: Vaccari-
no Arte 
La personale di Mauro Benetti, 
curata da Marisa Vescovo, si svi-
luppan in tre diverse sedi. Inizia 
alla galleria Claudio Bottello Con-
temporary giovedì 16, prosegue dal 
23 presso la Galleria Zabert, per 
poi continuare dal 30 settembre 
nella sede di Vaccarino Arte, a San 
Mauro.
Le opere del celebre artista, nato 
a Beinasco nel 1958, raccontano, 
attraverso installazioni, dipinti e 
disegni, il forte nesso che esiste 
tra il presente e il passato, e “come 
tutto ciò che incontriamo sulla 
strada della vita, immancabilmen-
te, quando meno ce lo aspettiamo, 
ritorni e ci apra verso nuovi sce-
nari”. 
Il percorso espositivo è così arti-
colato: nello spazio di Bottello 
Contemporary il visitatore incon-
trerà un’insolita rappresentazione 
di Pinocchio in cui il burattino è 
intento a pregare in una stanza 
buia, appoggiato sull’inginocchia-
toio. Intorno a lui, tanti piccoli 
quadri all’interno dei quali una 
figura ritrae l’artista da piccolo, 
seduto sulla sedia di vimini. 
Negli spazi della Galleria Zabert 
sarà possibile immergersi nella 
visione e nel lavoro sul corpo 
dell’artista: dipinti, installazioni e 
disegni a tecnica mista raccontano 
lo sguardo visionario del corpo dal 
suo interno. Cinque quadri mostra-
no altrettante sezioni del corpo: le 
piante dei piedi (“rivoltare i pro-
pri passi e ricordare da dove si è 
partiti”), la mano, la bocca aperta 
(“come in un urlo, per alimentarsi 

Anniversari a Oropa
1910:  La Madonna d’Oropa patrona della città e della 
diocesi di Biella
1960:  La “Chiesa Nuova” consacrata
Fino al 26 settembre
Santuario di Oropa - Sale della Dottrina

Inaugurata il 24 luglio, la mostra è dedicata a due importanti anniversari: 
il centenario della proclamazione del patrocinio della Madonna d’Oropa 
sulla città e sulla diocesi di Biella, avvenuta nel 1910, e il cinquantenario 
della consacrazione della Basilica Superiore, comunemente detta “Chiesa 
Nuova”, nel 1960.
L’8 maggio del 1910 la Città e la Diocesi di Biella festeggiarono la Madon-
na Nera d’Oropa come “nuova” patrona. Il millenario rapporto di devo-
zione e di protezione tra la popolazione biellese e la Madonna Nera era 
stato finalmente sancito in modo ufficiale. Per l’occasione la statua della 
Madonna col Bambino fu sottoposta al più importante restauro della sua 
storia, che la liberò dagli ori e restituì alle vesti i colori originali. Appena 
terminati i restauri la statua fu fotografata da Franco Bogge: quella del 
1910 è la prima immagine a colori della Madonna di Oropa. La mostra è 
anche un’occasione per riscoprire il Santuario di Oropa, il suo ambiente 
e i suoi principali protagonisti in quei momenti di cent’anni fa.
Quando, il 22 agosto 1960, Mons. Carlo Rossi, vescovo di Biella, consacrò 
solennemente la Chiesa Nuova, erano trascorsi più di 75 anni dalla posa 
della prima pietra. I lavori erano stati avviati nel giugno 1885 e il cantie-
re aveva subito lunghe interruzioni dovute alle difficoltà economiche, 
ai problemi vissuti dal Santuario e, in parte, alle due guerre mondiali. 
Un primo importante traguardo era stato raggiunto in occasione della 
Quarta centenaria Incoronazione della Madonna d’Oropa del 1920, ma fu 
il canonico rettore Pietro Angelo Boggio che, grazie all’ausilio dell’arch. 
Pietro Paolo Bonora, portò a compimento la Basilica. Tra il 1938 e il 1941 
fu edificata la grande cupola e negli anni successivi furono realizzate le 
decorazioni interne. Dopo l’ultima guerra il grande tempio fu rifinito e 
ornato grazie al sostegno di facoltosi benefattori e alla generosità popo-
lare. In una settimana di celebrazioni decine di migliaia di fedeli salirono 
a Oropa per vedere che la chiesa “mai finita” era stata finalmente consa-
crata e consegnata al culto dei fedeli.
La mostra sarà riproposta a Biella durante le festività natalizie.
Info 
www.santuariodioropa.it
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di un infinito racconto”), l’intera 
figura/scheletro come “la pittura 
che si fa corpo e scheletro della 
vita dell’artista”. In una delle sale, 
oscurata appositamente, appare il 
dipinto Testa tempio, 2004: è la 
sezione di una testa, all’interno 
della quale si osserva chiaramente 
un microchip; un cono di luce 
diretto sul microchip, dipinto a sua 
volta con materiali fosforescenti, 
metterà in risalto il centro della 
memoria, offuscando ciò che è 
intorno ad esso.
Il percorso presso la Vaccarino Arte 
a San Mauro Torinese si completa 
con alcune importanti installazioni 
tra le quali spicca un’opera proget-
tata ad hoc, dalle grandi dimensio-
ni (6x2 m.), in cui appaiono due 
gigantesche Farfalle dell’era carbo-
nifera, colte nel loro volo nuziale, 
bruciate e dipinte su legno. Esse 
rappresentano l’unione e la separa-
zione, l’energia e la leggerezza. Le 
farfalle sono affiancate ad un’altra 
opera, La Dea carboniera, “che 
ci racconta di lavori antichi, che 
lentamente ed inesorabilmente 
scompaiono”. 
E camminando nel parco è possi-
bile ammirare ancora Il tramonto 
della luna e Lontano è ritornare, 
come rappresentazione della casa 
della memoria, cioè la casa di tutte 
quelle precedentemente abitate. 
C’è ancora  La statua cosmica, 
ricoperta di funghi che la vestono 
di un abito di cui la natura le ha 
fatto dono. Proseguendo il visitato-
re è atteso da  una fontana dipinta a 
ricordarci come la vita sia un fiume 
che torna alla propria sorgente 
Orario
C. Bottello Contemporary
Via Bogino 17, tel. 011 7631050
Tutti i giorni ore 10:30-13, 
15:30-19:30
Galleria Zabert 
(dal 23 settembre)
P.za Cavour 10, tel. 011 8178627
Martedì - sabato ore 10:30-13, 
15-19. Chiuso lunedì mattina e 
domenica  
Vaccarino Arte
(dal 30 settembre)
Via Settimo 233, San Mauro Tori-
nese, tel. 011 8222329
Tutti i giorni ore 16-21
Domenica chiuso

Merletti. La poesia
del nodo
Il nuovo allestimento della 
Sala Tessuti 
Fino al 31 dicembre
Torino, Palazzo Madama
Il nuovo allestimento della sala pre-
senta 95 pezzi della ricca collezione 
di merletti del museo, composta da 

oltre 450 manufatti tra cui nume-
rosi accessori di abbigliamento, 
ventagli, grembiuli, cuffie, fazzo-
letti, colletti. 
Con i preziosi reticelli rinascimen-
tali, i gros points alla moda di Vene-
zia, i leggerissimi bordi e barbes 
del Settecento fiammingo, i pizzi 
ottocenteschi eseguiti a macchi-
na, la selezione ripercorre la storia 
del merletto e sulle tecniche, sulla 
moda e sull’uso, sul suo valore sim-
bolico nella nostra vita.
Il Museo ha chiamato a collabo-
rare al progetto tre fiber artists 
internazionali come Wanda Casaril, 
Gina Morandini e Thessy Scho-
enholzer Nichols. Le loro opere 
si collocano in rapporto diretto 
con le trame antiche, evidenziando 
l’attualità e la potenzialità creativa 
delle tecniche tessili.  Il loro con-
tributo, dal titolo Simile-Dissimile, 
si sviluppa nella Sala Tessuti e nella 
Corte Medievale; le opere sono una 
rilettura dei preziosi intrecci che 
espressero per secoli lusso, sfarzo 
e potere, rivisitati con mezzi tra-
dizionali e alternativi e una certa 
dose di ironia.
Merletti protagonisti anche in Sala 
Relax, al primo piano: sei studenti 
del corso di Fashion and Textile 
Design dello IED, coordinati da 
Alessandro Moroni, espongono 
venti proposte sartoriali, elabora-
te riflettendo sui concetti-base del 
merletto: il nodo e l’intreccio, il 
vuoto e il pieno, la trasparenza.  
L’esposizione coinvolge tutto il 
museo: ai vari piani i visitatori 
trovano segnalazioni e approfon-
dimenti sulla storia del 
costume; nell’Atélier 
allestito nella 
To r r e 

Romana, accanto alla Sala Tessuti, 
è possibile creare, con i materia-
li e le istruzioni a disposizione, 
una gorgiera o un collettone come 
quelli dei ritratti seicenteschi.
Il percorso è arricchito da un ricco 
apparato di didascalie testuali e 
interattive, da approfondimenti 
video, da attività per le famiglie e 
visite guidate.
Orario
Scalone e Corte Medievale
Martedì - sabato ore 9-19
Domenica ore 9-20 
Museo Civico d’Arte Antica
Martedì - sabato ore 10-18
Domenica ore 10-20  
Lunedì chiuso
Biglietti
Intero 7,50 euro, ridotto 6 euro  
Il primo martedì del mese, se non 
festivo, l’ingresso è gratuito. 
Info
Tel. 011 4433501  
www.palazzomadamatorino.it 

Exhibition, Exhibition 
20 settembre 2010 –
9 gennaio 2011
Rivoli, Manica Lunga
Attraverso l’uso di un formato espo-
sitivo inedito, la mostra Exhibi-
tion, Exhibition (Mostra, mostra), 
specificatamente concepita per gli 
spazi della Manica Lunga, riflette 
sulla percezione e sull’esperienza 
del guardare l’arte e le mostre. Il 
percorso espositivo include opere 
dagli anni Sessanta ai giorni nostri 
di un gran numero di artisti inter-
nazionali emergenti o affermati. 
Le opere in mostra sono caratteriz-
zate dal concetto del doppio e della 
simmetria; in alcuni casi sono pro-
dotte in coppia o in serie, o  realiz-
zate in più versioni. Lo spettatore è 
accompagnato nell’elaborazione di 
un nuovo modo di interpretare l’ar-
te e visitare le mostre. Sono esposti 
dipinti, video, opere sonore, scul-
ture, installazioni e lavori basati 
sull’azione performativa. Vengono 
inoltre presen- tate opere 
apposita- m e n t e 

r e a -
l i z -
zate 

p e r 
l’occa-
sione. 

Nell’ambito della mostra sono orga-
nizzati incontri, concerti ed eventi 
destinati a stimolare l’investigazio-
ne e approfondire i concetti base 
della rassegna quali la copia e l’ori-
ginale, la percezione e l’interpreta-
zione nell’arte contemporanea.
Come nota Andrea Bellini, “Tra gli 
artisti il problema del doppio susci-
ta da sempre un grande interesse, 
basti pensare al tema ricorrente in 
pittura dell’antico mito di Narciso, 
ma è nel corso del secondo Nove-
cento che l’idea dello sdoppiamento 
diventa un vero e proprio territorio 
di esplorazione e di esperienza. 
Attraverso il concetto di doppio 
Andy Warhol contesta, ad esempio, 
la separazione classica tra l’opera 
originale e la copia attribuendogli 
lo stesso valore, mentre per Ali-
ghiero Boetti il doppio assume una 
connotazione fondamentalmente 
esistenziale e comportamentale. 
Per Maurizio Cattelan il doppio 
può rappresentare più semplice-
mente il gesto di un furto, come 
quando nel 1997 vede la mostra 
personale di Carsten Höller presso 
la galleria Air de Paris, e la ripro-
duce perfettamente (compreso il 
comunicato stampa) nella galle-
ria di Emmanuel Perrotin, mentre 
nel caso di Ceal Floyer il doppio 
prende la forma di due fotografie 
identiche, un bicchiere pieno d’ac-
qua, con due titoli diversi: mezzo 
pieno e mezzo vuoto, come a dire 
che non esistono i fatti ma solo la 
loro interpre-
tazione”. 
La mostra, 
curata da 
A dam Carr, 
p r e s e n t a 
u n ’ a m p i a 
rassegna sto-
rica di opere 
r e a l i z z a t e 
attorno a que-
sto concetto  
 nell’arco de -
gli ultimi ses-
sant’anni. È 
un progetto 
appositamen-
te concepito 
da Carr per la 
Manica Lun  -
ga, uno degli 
spazi più 
compless i 
del museo dal 
punto di 

espressero per secoli lusso, sfarzo
e potere, rivisitati con mezzi tra-
dizionali e alternativi e una certa 
dose di ironia.
Merletti protagonisti anche in Sala
Relax, al primo piano: sei studenti
del corso di Fashion and Textile
Design dello IED, coordinati da
Alessandro Moroni, espongono
venti proposte sartoriali, elabora-
te riflettendo sui concetti-base del
merletto: il nodo e l’intreccio, il
vuoto e il pieno, la trasparenza.  
L’esposizione coinvolge tutto il
museo: ai vari piani i visitatori
trovano segnalazioni e approfon-
dimenti sulla storia del 
costume; nell’Atélier 
allestito nella 
To r r e 

nazionali emergenti o affermati.
Le opere in mostra sono caratteriz-
zate dal concetto del doppio e della 
simmetria; in alcuni casi sono pro-
dotte in coppia o in serie, o  realiz-
zate in più versioni. Lo spettatore è 
accompagnato nell’elaborazione di 
un nuovo modo di interpretare l’ar-
te e visitare le mostre. Sono esposti 
dipinti, video, opere sonore, scul-
ture, installazioni e lavori basati 
sull’azione performativa. Vengono 
inoltre presen- tate opere 
apposita- m e n t e 

r e a -
l i z -
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p e r 
l’occa-
sione.
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un progetto 
appositamen-
te concepito 
da Carr per la 
Manica Lun  -
ga, uno degli 
spazi più 
compless i 
del museo dal 
punto di 



29Piemonte  mese L’Agenda

vista installativo. Si tratta infatti di 
un lungo corridoio, largo 6 metri 
e lungo 147, l’esatto contrario del 
classico e neutrale “cubo bianco”. 
L’idea dei curatori del museo è 
dunque “trasformare questa costri-
zione spaziale in un valore aggiun-
to, commissionando una serie di 
progetti espositivi ideati apposita-
mente per questo luogo”. Carr ha 
interpretato il lungo corridoio della 
Manica Lunga come una sorta di 
fantastico meccanismo della visio-
ne, un immenso caleidoscopio 
che raddoppia le immagini, e così 
facendo moltiplica il mondo e la 
nostra esperienza dell’arte. 
Castello di Rivoli - Museo d’Ar-
te Contemporanea
Piazza Mafalda di Savoia, Rivoli
Orario
Martedì - giovedì ore 10-17
Venerdì, sabato e domenica 
ore 10-21
Lunedì chiuso
Biglietti
Intero 6,50 euro
Ridotto 4,50 euro
Info
Tel. 0119565280
www.castellodirivoli.org 

Torino Spiritualità  - VI edizione
Gratis - Il fascino delle nostre mani vuote
Dal 22 al 26 settembre a Torino

La sesta edizione di questa manife-
stazione che ha saputo cogliere e dar 
voce alle varie forme di pensiero che 
la spiritualità assume nelle diverse 
culture e orientamenti religiosi, 
vuole essere un’occasione per riflet-
tere sui diversi significati del dono, 
del gesto gratuito, delle azioni che 
non aspettano nulla in cambio.
La formula è quella, ormai conso-
lidata, basata su dialoghi, letture, 
lezioni e seminari, cui si aggiun-
gono iniziative speciali e progetti 
collaterali tesi a stimolare sempre 
di più il coinvolgimento e la parte-
cipazione diretta del pubblico. 
Tre i progetti che caratterizzano 
questa edizione:
Duemila10.com_andamenti. Idea-
to da Michele Di Mauro, vuole 
condividere una discussione laica, 
artistica e incondizionata sulla vali-
dità e attualità del decalogo biblico 

e, in generale, dei precetti di 
qualsiasi religione, met-

tendoli in relazione e 
confronto con 

la percezio-
n e  c o n -

temporanea.
Convivi 3.0. Ideato da Fabio Geda, 
con la regia di Roberto Tarasco, ha 
l’intento di sovvertire gli schemi 
tradizionali dell’incontro pubblico 
e condividere, facendone esperien-
za diretta, alcuni riti collettivi e 
momenti di convivialità.
Azioni concrete contro lo spreco. 
Un percorso di sensibilizzazione sul 
tema degli sprechi alimentari e sui 
modelli di consumo consapevole. 
Culminerà sabato 25 settembre in 
piazza Carignano con una cena col-
lettiva per mille persone preparata 
con cibo recuperato da eccedenze 
di produzioni agroalimentari, di 
mercati e ipermercati, realizzata in 
collaborazione con Slow Food come 
anteprima di “Terra Madre”, seguen-
do i principi antispreco di Last 
Minute Market. La cena collettiva e 
tutte le azioni che Torino Spiritua-
lità realizzerà con Last Minute Mar-
ket costituiscono la prima tappa del 
percorso “Un anno contro lo spre-
co” che raggiungerà l’apice con le 
Giornate europee contro lo spreco 
(28 ottobre a Bruxelles e 30 ottobre 

a Bologna), e vuole sensibi-
lizzare l’opinione pubblica 
sulle cause e conseguenze 
dello spreco alimentare a 
livello nutrizionale, eco-
nomico e ambientale, 
sociale e politico.
Come di consueto, per 
facilitare l’accesso al tema 
dell’edizione, Torino Spi-
ritualità ha tracciato un 
percorso di approfon-
dimento. Il tema della 
manifestazione sarà osser-
vato da tre punti di vista: 
esistenziale (Per dono. 
L’occasione dell’altro: 
donare significa spostare 
sull’altro il valore di una 
relazione. Per questo la 
gratuità di un’azione è un 
investimento sul mondo 
e racchiude il coraggio 
di credere nelle possibi-
lità umane); economico 
(Saper (s)cambiare; eco-
nomia al di là del profitto. 
Un’economia del “gratis” 
può dare una nuova dire-
zione ai nostri interessi e, 
quando non rappresenta 
un modo per schivare 
le responsabilità di uno 

scambio, ci aiuta a vivere in modo 
più responsabile il rapporto con gli 
altri); e artistico (Gratuità. La sola 
moneta dell’arte. Il gesto disinteres-
sato e non utilitaristico che l’arte ha 
in sé può diventare un bene prezioso 
per dare un senso e una direzione 
ai profondi cambiamenti intorno a 
noi, attraverso una logica diversa da 
quella del guadagno).
Tra gli ospiti previsti Enzo Bian-
chi, Miguel Benasayag, Gabriella 
Caramore, Massimo Cirri, Gherar-
do Colombo, Massimo Gramellini, 
Tiziano Scarpa, Gustavo Zagrebelsky 
e molti altri, fra cui voci importanti 
del buddismo, chiamate ad aprire la 
manifestazione, a riconoscimento 
del contributo che il buddismo ha 
saputo dare in questi anni al dialo-
go interreligioso. Inoltre, venerdì 
17 settembre, al Teatro Carignano 
la rassegna avrà un’anteprima con 
Sogyal Rinpoche, maestro buddista 
tibetano autore de Il Libro Tibetano 
del Vivere e del Morire.
Si ripete l’esperienza dei seminari 
esperienziali di Tempo pieno. Scuo-
la di Otium meditativo, e continua 
la collaborazione col mondo dell’as-
sociazionismo e con le comunità 
religiose. Un’iniziativa speciale è 
prevista  per domenica 26, quando la 
Fondazione E. di Mirafiore accom-
pagnerà il pubblico alla scoperta 
del Bosco dei Pensieri di Fontana-
fredda. 
Di rilievo la collaborazione con 
l’Ospedale Mauriziano di Torino, 
avviata nel corso dell’anno con   il 
progetto del Circolo dei Lettori, 
“Giovani volontari per la lettura”, 
che si svilupperà in un incontro sul 
Non dire falsa testimonianza: la 
ricerca della verità nella relazione 
terapeutica, sabato 25 settembre. 
Con Yourtime2010 - Torino Europe-
an Youth Capital, Torino Spiritualità 
condivide l’incontro con Padre Ste-
fano Roze, monaco dell’Abbazia di 
Sant’Antimo e assistente spirituale 
del movimento Goum. Previsto per 
giovedì 23 settembre, l’appunta-
mento è inserito in Partecipyamo, 
un ciclo di incontri in luoghi diversi 
della Città, proposti da giovani per i 
giovani, per favorire il confronto su 
7 temi importanti: lavoro, identità, 
ambiente, cittadinanza, spiritualità, 
legalità, disabilità. 
Info
www.torinospiritualita.org 
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La prima pagina del sito del Cicap 
Piemonte si apre con una frase di 
Umberto Eco: “Il Piemontese si 
riconosce subito dal suo scettici-
smo”. E in Piemonte è attiva una 
delle sezioni più importanti a livello 
nazionale del Comitato Italiano per 
il Controllo delle Affermazioni sul 
Paranormale, fondata il 4 febbraio 
1995 e che dunque quest’anno cele-
bra i suoi primi 15 anni di attività 
sul territorio piemontese.
“Dal 1995 a oggi, spiega Andrea 
Ferrero, ingegnere, ex coordina-
tore regionale, il Cicap Piemonte 
ha svolto decine di indagini sugli 
argomenti più vari, dalla Vibhuti (la 
“cenere sacra” che verrebbe mate-
rializzata dal santone indiano Sai 
Baba) ai presunti misteri del Codice 

da Vinci, dai metodi matematici per 
vincere al lotto (che non funziona-
no) alla capacità di camminare sui 
carboni ardenti (che esiste, ma non 
ha niente di paranormale). Tra gli 
argomenti relativi al Piemonte, si 
possono ricordare la  Sindone, il 
sedicente sensitivo Gustavo Adolfo 
Rol, diverse indagini su sensitivi 
locali meno conosciuti, le leggen-
de ufologiche sul monte Musiné, i 
cerchi nel grano comparsi dal 2003 
anche in Piemonte, le leggende su 
Torino città magica e sul satani-
smo. Un’altra ricerca tradizional-
mente affidata al Cicap Piemonte 
è il controllo annuale delle previ-
sioni astrologiche, che consiste nel 
raccogliere ogni anno le previsioni 

fatte dagli astrologi più famosi e 
controllare a fine anno se hanno 
indovinato: risulta che sbagliano 
quasi sempre!”.
Oggi quali sono i misteri più curiosi 
o gettonati e quelli sui quali state 
indagando? 
“Le occasioni per indagare non 
mancano”, risponde Enrica Mat-
teucci, lichenologa, responsabile del 
gruppo indagini del Cicap Piemon-
te. “Spesso interveniamo su richie-
sta  di persone, che ci sottopongono 
i loro casi. Una delle segnalazioni 
più curiose che ci è capitata è stata 
quella di una misteriosa perdita di 
acqua da una tubatura, che dopo 
aver allagato un garage si è risana-
ta da sola, apparentemente senza 
motivo. Uno degli inquilini era con-

vinto che si trattasse dell’intervento 
soprannaturale di un anziano con-
domino, morto pochi giorni prima, 
e che da vivo dimenticava spesso 
l’acqua aperta. Dopo aver fatto un 
sopralluogo abbiamo però appurato 
che l’acqua probabilmente proveni-
va da un rubinetto lasciato aperto e 
si era raccolta in un’intercapedine 
che aveva fatto da serbatoio. Chiuso 
il rubinetto e svuotata l’intercape-
dine, l’allagamento si era fermato. 
Alcuni sensitivi, continua, si sono 
rivolti a noi per chiedere di mettere 
alla prova i loro presunti poteri; lo 
scorso anno abbiamo eseguito un 
test con un rabdomante del Cunee-
se, mentre uno dei primi test fu con-
dotto su un radioestesista che soste-

neva di poter indovinare se una per-
sona era ancora in vita usando una 
sua foto e il pendolino. Su 40 foto il 
sensitivo ne indovinò 21, niente di 
più di quello che ci poteva aspettare 
dal caso. Fino ad oggi nessun espe-
rimento ha mai rivelato l’esistenza 
di qualche potere, ma continuiamo 
a ricevere richieste e attualmente 
stiamo preparando alcuna prove 
con due sensitivi del nord Italia. 
Negli ultimi tempi riceviamo molte 
fotografie che presentano immagi-
ni insolite, come oggetti difficili da 
identificare o strane luci nel cielo. 
Spesso non è facile dare una rispo-
sta perché si tratta di foto sfocate o 
scattate in condizioni di luce preca-
rie; in qualche caso riusciamo però 
a risolvere il mistero. Uno di questi 
ci è capitato pochi giorni fa: un gior-
nalista locale ci ha inviato una foto 
di un misterioso pallone avvistato 
il 7 aprile nelle campagne attorno 
a Manta. Contattando il centro 
di ricerche per l’ortofrutticultura 
CReSo, che ha sede nella zona, 
abbiamo scoperto che si trattava di 
un loro pallone aerostatico, utiliz-
zato per misure di temperatura in 
aria. Ciononostante, il caso viene 
ancora presentato come inspiega-
bile su alcuni siti ufologici”.
Le attività del Cicap non si limitano 
al controllo di fenomeni, ma com-
prendono molti tipi di iniziative. 
Quali dunque i progetti per i pros-
simi quindici anni? Risponde Marta 
Annunziata, biotecnologa e attuale 
coordinatrice regionale: “Oltre alle 
indagini, l’altra grande vocazione 
del nostro gruppo è l’educazione 
scientifica: il paranormale e i miste-
ri ci servono anche come strumento 
per spiegare il metodo scientifico e 
per promuovere la razionalità e lo 
spirito critico, a partire dalle scuo-
le. Nei prossimi anni puntiamo a 
diventare sempre più un punto di 
riferimento nella nostra regione, 
per lo studio critico di questi argo-
menti e per l’educazione scientifica. 
Abbiamo già gruppi attivi, a diversi 
livelli di organizzazione, in alcune 
province (Torino, Cuneo, Alessan-
dria, che ha un gruppo anche a 

Novi Ligure, e Novara) e puntiamo 
a consolidarli e a creare dei gruppi 
locali anche nelle altre province 
piemontesi. A Torino abbiamo una 
sede presso il Mausoleo della Bela 
Rosin, grazie alla disponibilità del 
sistema bibliotecario della città, e 
il nostro sogno è di avere una sede 
più centrale e più grande, che possa 
servire anche da centro di docu-
mentazione per studenti, giornalisti 
e ricercatori”.
Per saperne di più e tenersi aggior-
nati sulle attività del Cicap: www.
cicap.org/piemonte/cicap.phpa

g.b. ■

       15 anni di Cicap in     Piemonte
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Il cerchio nel grano “apparso” il 13 giugno 2010 a Poirino






